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Bonus ‘investimenti in beni 

strumentali’

L. 160/2019 art. 1, co. 184-197



Soggetti Beneficiari
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CHI PUO’ BENEFICIARE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

DEL CREDITO D’IMPOSTA?

TUTTE LE IMPRESE

a prescindere da forma, natura giuridica, 

dimensione o regime di determinazione del 

reddito.



Investimenti Agevolabili
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1. beni materiali strumentali nuovi "ordinari" (quelli che

erano oggetto di super-ammortamento);

2. beni materiali funzionali alla trasformazione

tecnologica e digitale delle imprese secondo il

modello «Industria 4.0»;

3. beni immateriali connessi a investimenti in beni

materiali «Industria 4.0» (software, sistemi e ‘system

integration’, piattaforme e applicazioni);

QUALI SONO GLI INVESTIMENTI 

AGEVOLABILI?



Profilo Temporale
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Sono agevolabili gli investimenti effettuati dal

1° Gennaio al 31 Dicembre 2020

e /o entro il 30.6.2021 

a condizione che prima del 31.12.2020:

❑ il relativo ordine risulti accettato dal venditore 

(conferma d’ordine);

❑ sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 

20% del costo di acquisizione totale.

FINO A QUANDO SI PUO’ ACCEDERE 

AL CREDITO D’IMPOSTA?
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Misura dell’Agevolazione

1. investimenti in beni materiali "ordinari"

il credito d'imposta "generale" è il 6% del costo totale

- nel limite massimo di costi ammissibili = 2 milioni di euro -

2. investimenti in beni materiali «Industria 4.0»

il credito d'imposta è il:

• 40% per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro;

• 20% per gli investimenti tra 2,5 e 10 milioni di euro.

3. investimenti in beni immateriali «Industria 4.0»

il credito d'imposta è riconosciuto al 15% del costo totale

- nel limite massimo di costi ammissibili pari a 700.000 € -

IN CHE % VIENE RICONOSCIUTO 

IL CREDITO D’IMPOSTA?



è utilizzabile esclusivamente in compensazione tramite F24, senza

necessità di preventiva presentazione della dichiarazione dei redditi;

spetta in (n°) quote annuali di pari importo, n° 5 per i beni materiali

(sia «ordinari» che "4.0") e n° 3 per i beni immateriali.

per investimenti in beni materiali "ordinari" è utilizzabile dall'anno

successivo a quello di entrata in funzione dei beni, mentre per gli

investimenti 4.0, dall'anno successivo a quello dell'avvenuta

interconnessione.
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Fruizione dell’Agevolazione

Es:

Se nel 2020 l'impresa investe per 1.000.000 €, il credito d'imposta:

❖ per beni «ordinari» sarà calcolato applicando l’aliquota del 6%  = 60.000 €

❖ per beni materiali 4.0 sarà calcolato applicando l’aliquota del 40% = 400.000 €

COME VIENE RICONOSCIUTO 

IL CREDITO D’IMPOSTA?



8

Interconnessione Successiva

Se l'interconnessione dei beni 4,0 

avviene in un periodo d'imposta successivo 

a quello della loro entrata in funzione

è possibile iniziare a fruire del credito d'imposta "generale" per la parte spettante.

Esempio anno in corso:

Acquisto nel 2020 e entrata in funzione del bene agevolabile per € 100.000.

-> Nel corso del 2021 si procede anche alla sua interconnessione.

• 2021: facoltà di utilizzare in compensazione la prima quota del credito,

pari a 1.200 € (1/5 di 6.000, dato da 100.000*6%)

• 2022: inizio quinquennio di fruizione credito ‘industria 4.0’.

Quota annuale compensabile pari a 7.760 euro (1/5 di 38.800 ovvero

100.000*40% al netto di 1.200 euro, quota fruita come credito «generale»)

Esempio per annualità precedenti:

Nel corso del 2019 acquisto il bene (oggetto di super-ammortamento),

nel corso del 2020 si procede alla sua interconnessione: dal 2020 il bene rientra tra beni

oggetto di iper-ammortamento.



9

Adempimenti Documentali

Ai fini di successivi controlli, occorre conservare, pena revoca del

beneficio, la documentazione idonea a dimostrare il sostenimento e la

corretta determinazione dei costi agevolabili.

Fatture e documenti relativi all’acquisizione dei beni agevolati devono

contenere l’espresso riferimento «alle disposizioni dei commi da

184 a 194» della Legge di Bilancio 2020 (art. 1, co. 65, L. 160/2019)

Le imprese sono tenute a produrre, in relazione agli investimenti in beni

«Industria 4.0», una perizia tecnica semplice (rilasciata da ingegnere o

perito) o un attestato di conformità (rilasciato da ente di certificazione).

Per i beni di costo unitario di acquisizione inferiore a 300.000, tale onere

può essere adempiuto attraverso dichiarazione del legale rappresentante

ai sensi del DPR 445/2000.

E’ prevista una comunicazione da effettuare al MISE (Ministero dello

Sviluppo Economico) con riferimento ai beni «Industria 4.0» (disposizioni

attuative non ancora emanate).
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